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ne per l’economia ticinese. Han-
no ampliato il bacino di recluta-
mento senza escludere la popo-
lazione residente dal mercato 
del lavoro». Parole che non sono
passate inosservate, tanto che 
alcune forze politiche - in primis
quelle anti-frontalieri - hanno 
parlato di discorso dettato dai 
buoni rapporti con l’Europa, 
che non giova alle dinamiche 
svizzere e ticinesi. M. Pal.

lieri sono “una benedizione” per
la Svizzera e per il Canton Tici-
no, senza dimenticare natural-
mente i Grigioni, Cantone che 
confina anch’esso con il Coma-
sco e che di fatto vanta una per-
centuale di disoccupati prossi-
ma allo zero, nonostante l’alto 
numero di frontalieri. Riferen-
dosi ai nostri lavoratori, Valen-
tin Vogt ha fatto notare che «i 
frontalieri sono una benedizio-

l’economia svizzera. Così non è 
stato. Prova ne sia che alcuni 
comparti - come il manifatturie-
ro - hanno continuato imperter-
riti la propria crescita dal 2015 in
poi. Il manifatturiero ha chiuso 
il 2018 con un convincente 
+3,9%. Ma certo, come fa notare 
lo stesso Ufficio federale di Sta-
tistica, non è tutto oro (metallo 
particolarmente in auge nella 
vicina Confederazione) quello 
che luccica. Diversi settori devo-
no fare i conti con difficoltà di 
varia natura e attendono dalla 
politica (in Svizzera il 20 ottobre
si vota per le elezioni federali) 
segnali incoraggianti. 

Alla luce dei dati sul Pil, si in-
quadrano meglio anche le di-
chiarazioni rilasciate a fine giu-
gno da Valentin Vogt, il presi-
dente degli Industriali Svizzeri, 
che - senza troppi giri di parole - 
aveva confermato che i fronta-

stre precedente). I dati elaborati
dal solerte Ufficio federale di 
Statistica dicono che lo scorso 
anno il Pil della Svizzera è au-
mentato del 2,8%. Una percen-
tuale di tutto rilievo che richia-
ma la Svizzera - Cantone per 
Cantone - ad uno sforzo comune
per far sì che l’asticella resti alta.
Lascia ben sperare, sempre in 
chiave frontalieri, il fatto che tra
i comparti con il segno più un 
posto d’onore se lo siano rita-
gliato le costruzioni, che hanno 
chiuso il 2018 con una crescita 
dell’1,2%. In Canton Ticino edi-
lizia e costruzioni danno lavoro 
a più di 7 mila addetti, la metà dei
quali frontalieri. E dire che nel 
gennaio 2015 - quando la Banca 
nazionale svizzera ha deciso, 
senza alcun preavviso, di abban-
donare la soglia minima di cam-
bio euro-franco - in tanti aveva-
no pronosticato un tracollo del-

Il report
I dati elaborati

dell’Ufficio di Statistica

Settore manifatturiero

cresciuto del 3,9%

 Alla fine i conti torna-
no sempre. E così il boom di la-
voratori frontalieri in Canton 
Ticino (66316, dato aggiornato 
allo scorso 30 giugno) ha, a mon-
te, un boom dell’economia sviz-
zera nel 2018 senza eguali. 
Boom che si allunga anche sui 
primi mesi dell’anno in corso. 

Corre l’economia svizzera e,
in soli sei mesi, sale in modo 
esponenziale il numero di lavo-
ratori frontalieri impiegati non 
solo in Ticino, ma anche negli al-
tri Cantoni della vicina Confe-
derazione, il cui numero com-
plessivo oggi si attesta a quota 
74920 (+3,7% rispetto al trime-

La Svizzera corre: +2,8%
Bene anche le costruzioni

Un 2018 super per l’economia svizzera

vL7lOlmoGwU+ZWf4oWlwbL82a3hHl/LzyUuuQQIaZBM=
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ARGEGNO

MARCO PALUMBO

Dalla vicina Svizzera
arriva l’ennesima conferma
che “volere è potere”, parafra-
sando un vecchio adagio. E così
si scopre che il raddoppio del
tunnel autostradale del Got-
tardo - che collega i Cantoni
Uri e Ticino (lavori al via nel
2020) - potrebbe essere preso
come modello - pur con nume-
ri diversi - per un’infrastruttu-
ra che tanto sta a cuore al no-
stro territorio, la variante della
Tremezzina, 9,8 chilometri da
Colonno a Griante per 380 mi-
lioni di euro (contro gli iniziali
330 milioni di euro). 

Le modalità

Il condizionale è d’obbligo per-
ché a separare Svizzera e Italia
non c’è solo la “ramina” - così è
chiamata in Ticino la rete di
confine - ma anche la burocra-
zia. Il sasso lo ha lanciato la
stessa Confederazione spie-
gando che le 6,5 milioni di ton-
nellate di inerti - conseguenza
diretta dello scavo del secondo
tubo della galleria del San Got-
tardo - saranno equamente
riutilizzate per la costruzione
della galleria, per coprire un
tratto dell’autostrada A2 e per
rimodellare parte dei fondali
del lago di Lucerna, conosciuto
anche come Lago dei Quattro
Cantoni. E qui sta il modello da
applicare alla variante della
Tremezzina, come si evince
anche da un dibattito - una vol-
ta rimbalzata la notizia dalla
Svizzera - che ha coinvolto l’ex

Il rendering dello svincolo di Griante della Variante Tremezzina

Lavori pubblici. Il materiale di scavo della galleria finirà nello specchio d’acqua di Lucerna
Ma per la variante Colonno-Griante non accadrà: «Sarebbe stato un bel risparmio di denaro»

sindaco di Carlazzo, Giuliano
Cerrano, l’ex primo cittadino
di Argegno Francesco Dotti e
il sindaco di Grandola ed Uniti,
Giancarlo Zanfanti. A queste
voci si è unita l’autorevole foto-
grafia “sul campo” scattata da
Beppe Tettamanti, architet-
to urbanista, che a buon diritto
può essere considerato il “pa-
pà” di buona parte dei Pgt (Pia-
ni di Governo del Territorio)
dei Comuni rivieraschi (e non
solo). Lo stesso Beppe Tetta-
manti, peraltro, ha confermato
a “La Provincia” che «non solo
per il tunnel del Gottardo si è
deciso, in fase di progettazio-
ne, di convogliare parte degli
inerti verso il lago, ma la mede-
sima soluzione è stata concepi-
ta durante i lavori di realizza-
zione del centro culturale Lac
nella vicina Lugano. Qui, il ma-
teriale di scavo ha permesso di
fortificare i fondali del Ceresio.
Controindicazioni? Nessuna.
Anzi da più parti si è rilevato
che sulla superficie di questo
materiale sono cresciute nuo-
ve piante acquatiche ed anche
la fauna ittica ne ha beneficia-
to. Siamo a Lugano, a una man-
ciata di chilometri dal confine.
Riversando parte dei materiali

di scavo nello specchio d’acqua
antistante Argegno si sarebbe-
ro ottenuti due risultati: elimi-
nare l’andirivieni di mezzi di
cantiere (camion) e pensare ad
una “correzione” dell’attuale
tracciato della Regina, funzio-
nale anche alla variante». 

Botta e risposta

E dire che quella di utilizzare il
lago per una parte dei materia-
li di scavo non era un’idea che
galleggiava (tanto per rimane-
re in tema) sulla superficie del
Lario. 

«Avevo chiesto da sindaco di
Argegno uno studio di fattibili-
tà in tal senso - conferma Fran-
cesco Dotti - Studio che aveva
avuto l’avallo del settore am-
biente della Provincia con il di-
rigente Franco Binaghi. Sem-
brava tutto ok e il tratto di lago
individuato pareva davvero ri-
spondere a tutti i requisiti ri-
chiesti. Poi però qualcosa si è
inceppato. Di sicuro avremmo
avuto una sensibile diminu-
zione dei costi». 

«Si sarebbe trattato di un
utilizzo giusto e sensato degli
inerti - fa eco il sindaco di
Grandola ed Uniti, Giancarlo
Zanfanti -. E nel frattempo dai
330 milioni iniziali si è passati
a 380 milioni di euro». 

«No agli inerti nel lago e poi
si pensa ad imbarcarli da
Griante al Moregallo. Qualcu-
no mi spieghi la logica di que-
sta scelta», fa eco l’ex sindaco
di Carlazzo, Giuliano Cerrano.
Il dibattito è più che mai aper-
to.

n L’argomento
aveva tenuto banco
per molto tempo
Gli amministratori
sono ancora divisi

Uno scorcio del tunnel del Gottardo che sarà raddoppiato

Lago e Valli

Inerti svizzeri del Gottardo nel lago
E torna il dibattito in Tremezzina

vL7lOlmoGwU+ZWf4oWlwbEmHHRW6tLYtgXGdS8b7B4k=
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“Campo Urbano”, convegno a Villa Olmo per il 50°
Due giorni di dibattiti e testimonianze a cura della Fondazione Ratti
Como riflette sulla sua me-
moria culturale. Il 21 settem-
bre del 1969 a Como andò in
scena “Campo Urbano”, ma-
nifestazione d’arte diffusa
nel centro storico a cura di
Luciano Caramel. Un evento
storico che ha lasciato il se-
gno. Il catalogo edito da Ce-
sarenani sarà riedito da No-
doLibri.

Tra gli eventi in calendario
nello spazio “Campo Quadro”
della Pinacoteca di Como a
Palazzo Volpi l’esposizione
dall’8 al 29 settembre di un
omaggio alla kermesse; si
studia l’esposizione di un
“contenitore umano” propo -
sto nella manifestazione di 50
anni fa da Ico Parisi.

Ma l’evento clou sarà a Vil-
la Olmo. Si intitolerà “Cam -
po Umano-Arte pubblica 50
anni dopo” ed è un progetto a
cura di Luca Cerizza e Zasha
Colah per la Fondazione Rat-
ti. Sarà un convegno di due
giorni, il 21 e 22 settembre, a
cui sarà abbinata dal 21 set-
tembre alle 21 fino al 26 otto-
bre una mostra nello spazio
“Borgovico33” di via Borgo
Vico 33 a Como.

Fin dal suo titolo il proget-
to rievoca “Campo Urbano” e
ne intende analizzare la por-
tata storica. «Allo stesso

tempo, il progetto - si legge
nella presentazione sul sito
della Fondazione Ratti vuole
ridiscutere le possibilità e le
forme odierne di arte pubbli-
ca, in uno scenario politico,
sociale e tecnologico dove l’i-
dea stessa di spazio e di bene
pubblico, il concetto di col-
lettività e comunità, sono
profondamente mutati ri-
spetto a quell’epoca».

Diviso in due giornate, il
convegno vede la partecipa-
zione di artisti, critici, cura-
tori tra le voci più significa-
tive in materia. Nella giorna-
ta di sabato 21 verranno di-
scusse le forme di arte pub-
blica che hanno avuto luogo
in Italia tra la fine degli anni
’60 e i primi anni ’70 (Alessan-
dra Acocella, Luca Cerizza,
Alessandra Pioselli, France-
sco Tedeschi, Tommaso Tri-
ni). In questo contesto verrà
approfondito il caso di “Cam -
po Urbano”, attraverso la te-
stimonianza di alcuni dei
suoi protagonisti (Giuliano
Collina, Mario Di Salvo, Ugo
La Pietra, Gianni Pettena,
Franca Sacchi e Grazia Vari-
sco).

La giornata di domenica 22
settembre invece sarà foca-
lizzata sugli sviluppi più re-
centi dell’arte pubblica, con

una particolare attenzione
alla realtà delle metropoli e
megalopoli europee e asiati-
che, e alla relazione con un
contesto sociale, politico e
tecnologico profondamente
mutato dalle strategie di
commercializzazione, priva-
tizzazione e sorveglianza ti-
piche del capitalismo avan-
zato. Gli interventi di Zasha
Colah, Hou Hanru, Roberto
Pinto e Marco Scotini discu-

teranno alcune strategie di
intervento artistico negli
spazi pubblici di diverse aree
geografiche, mentre una ta-
vola rotonda con la parteci-
pazione di studiosi, curatori
e artisti (Cecilia Guida, Mar-
gherita Moscardini, Mari-
nella Senatore e altri) chiu-
derà la conferenza.

Attraverso documenti pro-
venienti dagli archivi degli
artisti, materiale editoriale

originale (disegnato da Bru-
no Munari) e una ricca docu-
mentazione video e fotogra-
fica, la mostra da parte sua
ricostruirà le vicende di
“Campo Urbano”.

Insieme al ruolo capitale
svolto dalla documentazione
di Ugo Mulas per la diffusione
di “Campo Urbano”, la mo-
stra presenterà immagini
inedite di Gianni Berengo
Gardin e Gabriele Basilico.

L’evento
Il 21 settembre del 1969
a Como andò in scena
“Campo Urbano”,
manifestazione d’arte
diffusa nel centro
storico, a cura
di Luciano Caramel,
che vide tra gli artisti
coinvolti Giuliano
Collina, Ico Parisi
(1916–1996) e
Francesco Somaini
(1926–2005)

Ico Parisi nel suo
celebre “c o n t e n i t o re
umano” p re s e n t a t o
nel 1968 al Salone
del Mobile e poi nel
1969, in più esemplari,
nella kermesse d’arte
pubblica “Campo
Urbano” di Como,
mezzo secolo fa
(foto di Ugo Mulas,
courtesy Archivio
design Ico Parisi)
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Olgiate

OLGIATE COMASCO

MANUELA CLERICI

Riparte l’edilizia resi-
denziale e commerciale, cantie-
ri aperti o prossimi a partire in 
città. La crisi del settore immo-
biliare si fa ancora sentire, ma il
desiderio sempre vivo di acqui-
stare casa e l’interesse degli in-
vestitori uniti a mutui ancora 
convenienti hanno ridato un 
po’ di vivacità al mercato immo-
biliare.

Negli anni scorsi si era mosso
qualcosa sul fronte dell’edilizia 
commerciale (saturata la zona 
lungo la statale in direzione di 
Somaino), ma erano rimasti 
bloccati interventi edilizi frutto
di accordi di programma pub-
blico-privato. Da qualche mese 
la svolta. 

Vista fino al Generoso

Al Malvisino, la terrazza di Ol-
giate che offre una vista panora-
mica fino al Generoso, è in corso
la realizzazione delle opere di 
urbanizzazione in vista dall’au-
tunno di iniziare a costruire le 
prime ville.

Prossimo a partire il piano

Uno scorcio dell’area di cantiere di Malvasino, la “terrazza” di Olgiate Comasco

Riparte l’edilizia
Ecco come cambia
il volto di Olgiate
Il fenomeno. Ville a Malvasino, la terrazza della città
mentre partono dopo anni i lavori nell’area ex Sodecor
Si interviene anche nella costruzione di via Roma

attuativo di via Cosenz a cura 
della Valli Costruzioni srl. In 
luogo dell’ex tessitura, che sarà 
demolita, verranno realizzate 
quattro villette. Inizialmente 
l’intervento prevedeva la co-
struzione di una palazzina di 
dodici appartamenti. Per non 
aggravare con un insediamento
residenziale di tale portata i già 
seri problemi di fognatura e via-
bilità della zona, la proprietà 
(Cento pertiche srl) nel 2011 
aveva accettato la proposta del 
Comune di trasferire la volu-
metria residua in località Malvi-
sino.

«In via Cosenz saranno co-
struite quattro villette singole, 
su tre piani per sfruttare l’im-
portante dislivello naturale del 
terreno – spiega Massimo Val-
li, amministratore della Valli 
Costruzioni – L’intervento ori-
ginariamente previsto era effet-
tivamente eccessivo per quel 
comparto. La soluzione che si 
andrà a realizzare crediamo sia 
la migliore. Saranno case in stile
moderno, non invasive perché 
un piano rimane interrato (il 
piano terrà corrisponde al pia-
no giardini che è l’attuale piano 
strada del fabbricato in disuso). 
La posizione è interessante, con
vista su una zona verde, non 
lontana dal centro. Stiamo trat-
tando la vendita, ci sono ancora
disponibilità». 

A breve saranno avviate le
prime operazioni di smantella-
mento. «Abbiamo presentato la

richiesta per la rimozione di 
una parte di copertura in 
amianto posta su una piccola 
porzione degli uffici dell’ex opi-
ficio – aggiunge Valli – A settem-
bre, inizi ottobre rimuoveremo 
questa parte, poi procederemo 
con la demolizione del vecchio 
fabbricato e quindi con l’inter-
vento fermo da troppi anni». 

Via Roma

A marzo, con le operazioni di 
demolizione, è partita la realiz-
zazione di un altro piano attua-
tivo rimasto in stand by per tan-
ti anni in attesa dell’acquisizio-
ne dell’area dell’ex Sodecor, sto-
rica azienda di trasferelli che 
sorgeva in via Boselli – via don 
Minzoni, chiusa nel 2010. Il 
comparto è stato acquisito dalla
società Guffanti nell’aprile 
2017. Sulle ceneri dell’ex inse-
diamento produttivo saranno 
edificate quattro palazzine a tre
piani, più uno interrato, per un 
totale di 48 unità abitative. Il 
comparto residenziale (6.547 
metri quadrati) avrà una con-
grua dotazione di parcheggi a 
uso pubblico, un’autorimessa 
interrata privata e aree verdi.

E’ ripartita dopo anni di stop
anche l’ultimazione della co-
struzione arrotondata in via 
Roma, di fronte al Brico, che 
ospiterà una pasticceria gestita 
da italiani, non da cinesi come si
vocifera. Sempre in via Roma è 
in corso di realizzazione la nuo-
va sede dell’Md Market. 

n Segnali
incoraggianti
per il mercato
che era bloccato
da molto tempo

dall’edificazione la zona pano-
ramica del Malvisino. Compar-
to in cui nel Pgt è stata inserita 
una zona a bassa edificabilità. La
volumetria è ripartita tra i vari 
proprietari: all’inizio dell’opera-
zione erano 13 lotti, poi alcuni 
sono stati venduti e accorpati. 
Uno dei lottizzanti (Valli Co-
struzioni) ha ancora la disponi-
bilità di tre lotti. «Non propo-
niamo un progetto standard, ma
vendiamo il terreno e con l’ac-
quirente studiamo un progetto 
ad hoc – spiega Massimo Valli – 
Vista la zona di pregio, tenden-
zialmente saranno realizzate 
ville singole. Da qualche mese 
sono iniziate le opere di urba-
nizzazione previste dalla con-
venzione; sottoservizi e stra-
da». M. Cle.

sport posizionata alle spalle di 
quello che oggi è lo spazio aper-
to dell’oratorio femminile, con 
un posteggio a servizio anche 
della chiesa). Tra le funzioni in-
sediabili anche appartamenti 
protetti per anziani.

E’ scaduta a fine 2018 la pro-
roga concessa per completare il
programma integrato d’inter-
vento di via Roma - via San 
Giorgio (ex Lema Lezzeni) en-
tro i dieci anni dalla stipulata 
nel 2008 della convenzione. Il 
piano di riconversione preve-
deva la costruzione di negozi, 
uffici e sessantadue apparta-
menti. Delle tre palazzine in 
progetto finora ne è stata edifi-
cata soltanto una e, dal 2012, 
tutto è fermo. 
M. Cle.

selli, che prevede il manteni-
mento di gran parte delle strut-
ture esistenti, a cominciare dai
capannoni a shed, per realiz-
zarvi loft, negozi e laboratori 
artigianali. 

  Per la riqualificazione del-
l’area dell’Italplastic (chiusa 
dall’agosto 2014), sita in via Vit-
torio Emanuele, c’è una previ-
sione urbanistica inserita nella
prima variante al Pgt per farne 
un polo per la cultura e il tempo
libero (sala teatrale polifunzio-
nale, un “museo” del passato 
industriale, un’area gioco-

Il futuro
Ci sono molti immobili

da riconvertire

Ma i progetti

sono fermi al palo

Restano tante le aree 
dismesse in attesa di riconver-
sione. Con la chiusura nel feb-
braio 2018 della “Stamperia 
Luce” in via Boscone, si è ulte-
riormente allungato l’elenco 
delle aree produttive dismesse.

E’ fermo al palo il progetto di
recupero dell’ex tessitura Bo-

Ancora aree dismesse
tra Boselli e Italplastic

case già esistenti, mentre la fa-
scia a nord resta verde in regime
di tutela come zona tampone. 
Nel comparto del Malvisino so-
no stati trasferiti i 2.197 metri 
cubi che la società “Cento perti-
che” ha rinunciato a realizzare 
in via Cosenz e una parte (1.000 
metri cubi) del diritto volume-
trico riconosciuto alla proprietà
(Federica Maino) dell’immobile
alle spalle della media acquisito 
gratuitamente dal Comune a di 
compensazione per la cessione. 

E’ stato infranto un “tabù”
che per anni aveva preservato 

Il piano
Il Malvasino per molto tempo 

era stato preservato

dall’edificazione:

adesso si cambia

Villette signorili al 
Malvisino. In base al Piano di 
governo del territorio, nell’am-
bito di trasformazione in locali-
tà Malvisino è stata assegnata 
una volumetria di 4.700 metri 
cubi con obbligo di concentra-
zione nell’area (16.068 metri 
quadrati) a sud, addossata alle 

Polmone verde di pregio
con 4.700 metri cubi

Il rendering dell’insediamento di via Cosenz

La tessitura dismessa di via Cosenz I lavori in corso in via Roma

Massimo Valli

vL7lOlmoGwWSfV3hqnNUut4m4hZz52O+s3CTWwZJUZc=




